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OGGETTO: Comune di Labico (Rm). 

 Variante Generale al Piano Regolatore Generale.  

 Deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 31.01.2007. 

 Approvazione con modifiche, prescrizioni, condizioni e raccomandazioni. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU proposta dell’Assessore all’Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni;  

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

 

VISTA la legge regionale 5 settembre 1972, n. 8 e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 12 giugno 1975, n.72 e successive modificazioni; 

 

VISTO l’art. 16 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 recante “Norme sul governo del 

territorio” e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002, n.1 e successive modificazioni; 

 

VISTO il Piano Territoriale Paesistico Regionale approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 

5 del 21.04.2021, pubblicato sul BURL n. 56 – SO n. 2, del 10.06.2021;  

 

PREMESSO che il Comune di Labico (Rm) è dotato di un P.R.G. approvato con D.G.R. n. 7416 del 

02.12.1986 e di successiva Variante Generale approvata con D.G.R. n. 4506 del 04.06.1991; 

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 1 del 31.01.2007 con la quale il Comune di Labico ha adottato 

la Variante in oggetto; 

 

PRESO ATTO che, a seguito della pubblicazione degli atti ed elaborati, avvenuta ai sensi e forme di 

legge, sono state presentate n. 161 osservazioni in ordine alle quali l’Amministrazione Comunale ha 

formulato le proprie controdeduzioni con le seguenti deliberazioni consiliari: 

 

-  N. 6 del 13.03.2008:                                     N. 54 del 11.11.2008;                                    

-  N. 5 del 28.02.2008;                                     N. 55 del 11.11.2008;                              

-  N. 22 del 13.06.2008;                                   N. 56 del 28.11.2008;                                  

-  N. 23 del 13.06.2008;                                   N. 62 del 12.12.2008;                                 

-  N. 24 del 20.06.2008;                                   N. 1 del 09.01.2009;                                 

-  N. 27 del 27.06.2008;                                   N. 2 del 23.01.2009;                            

-  N. 29 del 04.07.2008;                                   N. 3 del 23.01.2009;                                  
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-  N. 30 del 11.07.2008;                                   N. 4 del 06.02.2009; 

-  N. 31 del 18.07.2008;                                   N. 5 del 06.02.2009; 

-  N. 32 del 25.07.2008;                                   N. 20 del 23.04.2009; 

-  N. 35 del 01.08.2008;                                   N. 25 del 05.06.2009; 

-  N. 46 del 10.10.2008;                                   N. 31 del 31.07.2009; 

-  N. 48 del 31.10.2008 

 

CHE, successivamente, sono state presentate, direttamente a questa Regione, n. 10 osservazioni 

rimandate, dal Comitato Regionale per il Territorio, in sede di espressione del parere di competenza, 

ad un eventuale esame da parte dell’Amministrazione comunale, in occasione delle controdeduzioni 

al Voto;   

 

CHE con deliberazione consiliare n. 34 del 28.08.2009 il Comune di Labico ha preso atto della 

revisione e degli aggiornamenti degli elaborati “NTA” e “Relazione Tecnica”, adottati con Delibera 

di Consiglio Comunale n. 1/2007, resosi necessari a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni 

accolte ed approvate; 

 

VISTA la nota n. 107593 del 10.06.2009 con la quale il Direttore della Direzione Regionale Ambiente 

e Cooperazione tra i Popoli ha espresso parere positivo, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 380/01 (ex 

art. 13 della legge 64/74) e della D.G.R. 2649/99 relativamente alla Variante Generale al P.R.G., a 

condizione che: 

1. Siano rispettate tutte le indicazioni presenti all’interno della relazione geologica e 

vegetazionale; 

2. Siano recepite e rispettate tutte le norme presenti nei piani dell’Autorità di bacino del Liri 

Garigliano Volturno; 

3. Deve essere assicurata una buona regimentazione delle acque in tutto il territorio comunale ed 

evitato in maniera assoluta il restringimento delle sezioni idrauliche; 

4. Deve essere realizzato uno studio idrogeologico finalizzato alla identificazione delle aree da 

vincolare per la tutela delle captazioni idropotabili presenti nel territorio comunale ai sensi 

della DGR 5817/99; 

5.  Le nuove aree di edificazione siano munite di un idoneo sistema di raccolta e smaltimento delle   

acque di infiltrazione e delle acque di scorrimento superficiale, opportunamente dimensionato 

in riferimento alle condizioni idrogeologiche e pluviometriche del luogo; 

6.     L’assetto geologico e i parametri geotecnici per ogni intervento edificatorio dovranno essere 

rilevati da un’idonea campagna geognostica. Tali indagini dovranno essere spinte ad una 

profondità adeguata al fine della scelta del tipo di fondazione più idonea, in relazione alle 

caratteristiche delle diverse strutture da realizzare; 

7.    Le fondazioni delle opere d’arte siano attestate su di un terreno omogeneo sia da un punto di 

vista litologico sia geotecnico, evitando accuratamente di impegnare terreni diversi e aventi 

risposta sismica diversa e avendo cura di incastrare le strutture in terreni non alterati ed integri; 

8.     Il materiale terroso e lapideo, proveniente dagli sbancamenti, dovrà essere adeguatamente 

sistemato sul posto opportunamente profilato e stabilizzato, mentre quello in esubero dovrà 

essere trasportato in discarica autorizzata; 

9.    Per gli interventi edificatori posti in prossimità dei versanti dovranno essere progettati in 

funzione delle risultanze di una specifica analisi di stabilità del pendio; 

10.    Siano osservate le indicazioni del progettista Dr. Agr. Fabrizio Dezzi; 

11.   Siano utilizzate specie compatibili dal punto di vista fitoclimatico ed edafico; 

12.   Nelle aree destinate a verde pubblico siano privilegiati aspetti naturali della vegetazione, 

creando piccoli boschi e cenosi arbustive ed aree aperte in continuità ecologica e paesaggistica 

con gli ambienti circostanti; 

13.   Siano salvaguardate tutte le formazioni boscate; 
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14.   Tutti gli elementi di vegetazione lineare, siepi, filari arborei, vegetazione lungo i fossi, dovrà, 

per quanto possibile, essere salvaguardata; 

15.     Nell’area ove sono previsti insediamenti di tipo artigianale ed industriale si dovrà provvedere 

all’impianto di quinte arboree svolgenti funzioni di mascheratura e di assorbimento delle polveri 

e di altri eventuali inquinanti; 

16.    Nella fase di attuazione del Piano (piani attuativi) si consiglia l’elaborazione di specifici 

progetti di sistemazione del verde tra loro organicamente legati per dare una fisionomia unitaria 

al verde urbano; 

17.    Durante la fase di cantiere dovrà essere posta particolare attenzione nel prelevare e 

conservare il terreno vegetale, evitando di mescolarlo con quello dello scavo, e accumulandolo, 

per la conservazione temporanea, in attesa del riutilizzo, con l’accortezza di evitare grandi 

cumuli, al fine di preservare meglio la componente edafica del terreno ed evitare grandi cumuli, 

al fine di preservare meglio la componente edafica del terreno ed evitare compattamenti 

eccessivi, pertanto il metodo di conservazione più efficace dovrebbe consistere nell’accumulo di 

spessori modesti; 

18.    L’area sulla quale verrà distribuito il terreno vegetale deve essere accuratamente scarificata 

in superficie in modo da creare fenditure leggere e irregolarità che favoriscano l’aderenza dello 

strato riportato; 

19.    Nelle zone acclivi determinate dall’attività di cantiere, non oggetto dell’intervento insediativo, 

si interverrà il più rapidamente possibile per la ricostituzione del manto vegetale con utilizzo di 

specie erbacee ed arbustive fitoclimaticamente compatibili; 

20.    Dovrà essere salvaguardata la funzione drenante dei fossi e migliorata la qualità biologica 

complessiva delle sponde dei fossi mediante l’utilizzo di tecniche dell’ingegneria naturalistica; 

21.   Nelle fasce prossime alla rottura di pendio (orlo di scarpata), il terreno dovrà essere rinverdito 

solo mediante utilizzo di specie erbacee evitando impianti di essenze arboree e/o arbustive; 

22.   La progettazione e la realizzazione di qualsiasi opera dovranno essere eseguite nel più assoluto 

rispetto delle norme tecniche vigenti in materia di costruzioni in zone sismiche; 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

  I nuovi edifici, per tutto il territorio comunale, dovranno essere posti ad una opportuna distanza 

dal ciglio di scarpata; la distanza è normata dalla circolare “Modifiche alla circolare 3317 del 29 

ottobre 1980” allegata alla DGR 2649/99 che riporta: 

“Si dovrà evitare di costruire: 

o A ridosso di scarpate naturali ed artificiali ed a distanza dal ciglio dei dirupi o pendii scoscesi 

inferiore al doppio dell’altezza, fino ad un massimo di 30 metri. Tale distanza dovrà essere 

aumentata in particolare situazioni geomorfologiche e/o progettuali; 

o Al piede di pendici ove si notino masse rocciose e detritiche in precarie condizioni di stabilità 

a seguito di terremoti; 

  Deve essere posta particolare attenzione alla gestione delle aree di tutela assoluta delle captazioni 

idropotabili in particolare quelle poste lungo la via Casilina e l’Autostrada; 

  Nella zona a est di colle Alto (A2 – area industriale – Carta della idoneità territoriale) prima della 

edificazione deve essere messa in sicurezza la scarpata presente e comunque è necessario prevedere 

un piano particolareggiato al cui interno lo studio geologico approfondirà la tematica riguardante 

la stabilità dei versanti; 

  ZONA n° 6 (Indagine Vegetazionale): realizzare cinture verdi lungo il perimetro e alberature lungo 

la viabilità di accesso utilizzando essenze arboree autoctone, nelle aree a parcheggio utilizzare 

materiali drenanti; 

  ZONA n° 8 (Indagine Vegetazionale): nelle zone a verde privato dovrà essere mantenuta una 

sostanziale inedificabilità, nelle zone industriali e artigianali siano realizzate quinte arboree; 

  ZONA n° 11 (Indagine Vegetazionale): salvaguardare il soprassuolo boschivo e prevedere fasce 

vegetate sui lati dei lotti; 

 ZONA n° 14 (Indagine Vegetazionale): salvaguardare le pendici acclivi boscate; 
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 ZONA n° 26 (Indagine Vegetazionale): realizzare cinture verde intorno ai fabbricati e prevedere 

interventi per la conservazione e la gestione della vegetazione spontanea arborea e favorire il 

mantenimento di habitat seminaturali; 

 ZONA n° 44 (Indagine Vegetazionale): salvaguardia della vegetazione arborea; 

 ZONA n° 55 (Indagine Vegetazionale): valgono le stesse prescrizioni della Zona n° 8; 

 ZONA n° 56 (Indagine Vegetazionale): salvaguardare la copertura arborea e prevedere interventi 

per la conservazione degli habitat seminaturali; 

 ZONA n° 57 (Indagine Vegetazionale): valgono le stesse prescrizioni della zona n° 56; 

 ZONA n° 60 (Indagine Vegetazionale): realizzazione di quinte arboree e cinture verdi lungo il 

perimetro degli opifici, salvaguardia della vegetazione arborea e mantenimento degli habitat 

seminaturali; 

 

VISTA la nota n. 1676/b1 del 21.04.2010 con la quale l’Azienda Sanitaria Locale Roma G, 

Dipartimento di prevenzione, S.O.C. Igiene Pubblica e Ambiente, Sede Territoriale di Colleferro ha 

rilasciato Nulla Osta all’adozione della Variante in argomento a condizione che: 

- Venga prevista e realizzata anche la realizzazione di opere igienico sanitarie (acquedotti e rete 

fognaria); 

- Venga garantito il rispetto dei limiti di inquinamento acustico in relazione ai nuovi insediamenti 

produttivi, di logistica e del nuovo svincolo autostradale con relativa rete viaria di raccordo; 

- Che venga garantito il rispetto dei limiti di inquinamento di polveri sottili e di emissioni nocive in 

relazione al nuovo svincolo autostradale con relativa rete viaria di raccordo; 

- Venga garantito il rispetto delle aree di tutela dei bacini imbriferi e dei pozzi esistenti; 

- Che per l’insediamento di eventuali industrie o attività insalubri venga garantito il rispetto delle 

distanze dagli insediamenti civili; 

- Che venga garantito il rispetto delle aree cimiteriali; 

 

VISTA la nota n. 137678 del 28.03.2012 con la quale il Direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura, Area Diritti Collettivi ha espresso “parere favorevole alla proposta di Variante di 

aggiornamento al Piano Regolatore Generale del Comune di Labico (Roma) a condizione che:  

1) Venga inserito, all’interno delle N.T.A. della variante in oggetto, l’articolo appresso riportato: 

AREE DI DEMANIO E PRIVATE GRAVATE DA USI CIVICI. 

Rientrano tra i beni di uso civico e pertanto sono soggetti alle presenti norme: 

a)Le terre assegnate, in liquidazione dei diritti di uso civico e di altri diritti promiscui, in proprietà 

esclusiva alla generalità dei cittadini residenti nel territorio di un Comune o di una Frazione anche 

se imputate alla titolarità di detti Enti; 

b)Le terre possedute da Comuni o Frazioni soggette all’esercizio degli usi civici e comunque oggetto 

di dominio collettivo delle popolazioni; 

c)Le terre possedute a qualunque titolo da Università ed Associazioni agrarie comunque denominate; 

d)Le terre pervenute agli Enti di cui alle precedenti lettere a seguito di scioglimento di promiscuità, 

permuta con altre terre civiche, conciliazioni regolate dalla legge 10.06.1927 n. 1766, scioglimento 

di Associazioni agrarie, acquisto ai sensi dell’art. 22 della citata legge 1766/27; 

e)Le terre pervenute agli Enti medesimi da operazioni e provvedimenti di liquidazione o estinzione 

di usi civici comunque avvenute; 

f)Le terre private gravate da usi civici a favore della popolazione locale per i quali non sia 

intervenuta la liquidazione ai sensi della legge 1766/27. 

Le terre di demanio collettivo appartenenti al Comune non possono essere interessate da 

edificazione o da utilizzazione non compatibile con la gestione collettiva delle stesse ai fini agro-

silvo-pastorali. Non sono utilizzabili per il conseguimento di eventuali lotti minimi, imposti dallo 

strumento urbanistico per l’edificazione, anche ove si ipotizzi che la stessa sia posizionata all’esterno 

della parte sottoposta a vincolo essendo tali aree interessate solo dalle indicazioni contenute nella 

legge 1766 del 1927. 
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Qualora, ai fini di un ordinato sviluppo urbanistico del Comune, vengano interessati terreni 

appartenenti al demanio civico, gestiti direttamente dal Comune, con previsioni di opere pubbliche, 

si dovranno attivare le procedure autorizzative di cui all’art. 12 della Legge n. 1766 del 16.06.1927.  

Qualora, sempre ai fini di un ordinato sviluppo edificatorio, la previsione di destinazione 

ad uso edificatorio di natura residenziale, turistica, commerciale, artigianale o industriale, riguardi 

terreni di demanio collettivo, non edificato, sia esso gestito direttamente dal Comune o in possesso 

di occupatori, esse potranno essere oggetto di Concessione Edilizia, a seguito della loro alienazione 

che dovrà avvenire nei modi e termini di cui all’ articolo 8 della Legge regionale n. 1 del 03.01.1986, 

come modificata dalla Legge regionale n. 6 del 27/01/2005. 

Per i terreni di demanio collettivo che resultano edificati, in possesso di occupatori, si applicano le 

stesse norme di cui all’art. 8 della citata L.R. 1/1986. 

Non possono essere comunque alienati i terreni di proprietà collettiva di uso civico ricadenti 

in aree sottoposte a vincoli imposti sulla base di leggi statali e regionali a tutela dei parchi e delle 

aree protette nazionali, regionali e provinciali, dei monumenti naturali, dei siti di importanza 

comunitaria e delle zone a protezione speciale. 

Per i terreni, invece, di natura privata gravati da diritti civici, le norme contenute nel 

presente piano, si applicano ad avvenuta liquidazione degli usi civici in conformità delle disposizioni 

di cui all’art. 7 della Legge n. 1766 del 16.06.1927, ovvero art. 4 della Legge regionale n. 1 del 

03/01/1986 e successive modifiche. 

2) Il Comune ottenga, prima che intervenga la deliberazione della Giunta Regionale del Lazio di 

approvazione della variante al P.R.G., l’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso, ai 

sensi dell’art. 12 della L. 16.06.27 n. 1766 ed art. 41 del R.D. 26.02.28 n. 332 per il fondo di 

demanio civico amministrato direttamente dall’Ente stesso, distinto in catasto al Foglio n. 6, 

particella 116, destinato a Attrezzature di interesse comune; 

3) Le aree ricadenti in Zona “O” di recupero risultando occupate, sono soggette alle norme di cui 

alla L.R. 1/86, ivi compresi i terreni gravati da usi civici; 

4) Per il terreno di natura privata, gravato da diritti civici, la prevista pianificazione potrà avvenire 

a seguito della liquidazione degli usi civici”; 

 

VISTA la nota n. 2290 del 21.04.2017, acquisita in pari data dalla competente Area Autorizzazioni 

Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica della Direzione Regionale Territorio, 

Urbanistica, Mobilità e Rifiuti con prot. n. 0207038,  con la quale il Comune di Labico, in qualità di 

Autorità Procedente, ha comunicato, per la Variante di che trattasi, “…l’esclusione dalla procedura 

di assoggettabilità a VAS in quanto tale variante al Piano Regolatore Generale rientra nelle tipologie 

previste dal punto 1.3.7 lettera “o” delle disposizioni operative in merito alle procedure di VAS 

approvate con deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2010 n. 169 che recita “Non sono 

altresì assoggettati a VAS:….omissis…o) i Piani/Programmi e le loro varianti che siano stati adottati 

dall’organo deliberante competente prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 16 

gennaio 2008 n. 4”. 

Questa Amministrazione Comunale ha adottato la variante al Piano Regolatore Generale con 

deliberazione di Consiglio Comunale 31 gennaio 2007 n. 1 prima della data di entrata in vigore del 

decreto legislativo 10 gennaio 2008 n. 4. 

Secondo il testo delle disposizioni operative prima citato il piano non è assoggettato alla procedura 

di verifica ambientale strategica. 

Abbiamo anche verificato sulle cartografie della Rete Natura 2000 ed Aree Protette che nel territorio 

del comune di Labico non ricadono siti tutelati”;   

 

VISTA la nota prot. n. 5667 del 22.06.2016, acquisita al protocollo regionale con n. 332957 del 

23.06.2016,  con la quale il Responsabile del III° Dipartimento del Comune di Labico ha certificato 

che “….il terreno distinto il catasto al foglio 8, particelle 87/p, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 102/p, 103, 

104, 105, 106,/p, 107, 108, 109, 110, 115, 116, 117/p, 118, 119/p, 122/p, 411/p, 573, 786/p, 787/p, 
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1047/p, 1385, 1386/p, 1387/p e 1413/p, della superficie di mq 21.102 circa, non è stato percorso dal 

fuoco, non è oggetto di progetti di rimboschimento e che per esso non sussistono le condizioni di 

“Area boscata”, come classificata dall’art. 10 della L.R. 24/98. 

La classificazione di “Area boscata” può essere limitata al restante terreno distinto in catasto al 

foglio 8, particelle 87/p, 88/p, 89, 111, 112, 113/p, 1047/p, della superficie di mq. 4,470 circa.”; 

 

RILEVATO che gli atti relativi alla Variante in questione sono stati sottoposti all’esame del Comitato 

Regionale per il Territorio per l’emanazione del parere di competenza, ai sensi dell’articolo 16 della 

legge regionale 22.12.1999 n. 38; 

 

CHE tale Organo consultivo della Regione, con voto n. 253/1 reso nella seduta del 22.06.2017, 

allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante, ha espresso il parere “che la 

variante generale al PRG del Comune di LABICO (RM) di cui alla DCC n.1 del 31/01/2007, con 

l’accoglimento di alcune osservazioni, sia meritevole di approvazione nel rispetto delle prescrizioni 

riportate nei pareri elencati in premessa, i quali si intendono qui interamente richiamati, e con le 

raccomandazioni e le modifiche relative sia alla zonizzazione che alle NTA, da introdursi d’ufficio 

ai sensi dell’art. 3 della legge n. 765 del 06.08.1967”; 

 

VISTA la nota n. 46094 del 26.01.2018 con la quale lo stesso C.R.p.T. ha trasmesso al Comune di 

Labico copia del suddetto voto n. 253/1 del 2017 invitandolo a formulare, in merito alle modifiche 

apportate, le proprie controdeduzioni ai sensi del citato articolo 3 della L. 765/67; 

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 26 del 26.04.2018 con la quale il Comune di Labico ha recepito 

il Voto 253/1/2017 espresso dal C.R.p.T. senza controdeduzione alcuna;  

 

CONSIDERATO che l’Ufficio di Staff del Direttore della Direzione regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica nel prendere atto della trasmissione 

della sopra citata D.C.C. n. 26/2018 ha segnalato al comune di Labico, con nota prot. n. 521426 del 

29.08.2018, “ che il definitivo provvedimento d’approvazione della Variante in oggetto da parte di 

questa Regione è subordinato all’acquisizione dell’autorizzazione al mutamento di destinazione 

d’uso “per il fondo di demanio civico amministrato direttamente dall’Ente stesso, distinto in catasto 

al Foglio n. 6, particella 116, destinato a Attrezzature di interesse comune”, come peraltro prescritto 

dalla competente Direzione Regionale Agricoltura con il parere n. 137678 del 28.03.2012”; 

 

CHE il Comune di Labico ha trasmesso, con nota prot. n. 941 del 12.02.2024 acquisita al protocollo 

regionale con n. 195554 in pari data, la Determinazione n. prot. G08409 del 15.06.2023 con la quale 

la Direzione Regionale Agricoltura, a seguito del nuovo quadro normativo in materia di usi civici, ha 

autorizzato il Comune di Labico a permutare le aree gravate da usi civici e a trasferire il vincolo di 

demanio civico e il vincolo paesaggistico su altre aree, così come individuate nella Determina stessa. 

 

CHE a seguito dell’intervenuta approvazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, con 

Delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 21.04.2021, pubblicato sul BURL n. 56 – SO n. 2, del 

10.06.2021, l’Ufficio di Staff del Direttore della Direzione Regionale Urbanistica e Politiche 

Abitative, Pianificazione Territoriale, Politiche del mare ha richiesto, con nota prot. n. 400472 del 

22.03.2024, all’Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma Capitale e 

Città Metropolitana di Roma Capitale della medesima Direzione Regionale, “di verificare, 

relativamente all’aspetto paesaggistico, eventuali variazioni intervenute tra il P.T.P.R. adottato e il 

P.T.P.R. approvato anche con riferimento alle aree oggetto di permuta, di cui alla sopra citata 

determinazione n. prot. G08409 del 15.06.2023 la cui esecutività sarà oggetto di successiva 

determinazione da parte della Direzione regionale competente, sentita per le vie brevi, prima 

dell’attuazione degli interventi edilizi previsti dalla Variante”; 
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VISTA la nota prot. n. 1149393 del 20.09.2024 con la quale la citata Area Urbanistica e 

Copianificazione, in considerazione sia di quanto disposto con la sopra citata Determinazione 

Regionale n. G08409/2023, riguardo il trasferimento del diritto collettivo su altra area e il 

conseguente nuovo vincolo paesaggistico, che dell’intervenuta approvazione del P.T.P.R. con D.C.R. 

n. 5/2021, ha ritenuto che le considerazioni già effettuate dal Comitato Regionale per il Territorio, in 

fase di valutazione ed espresse con il Voto n. 253/1 del 22.06.2017, mantengono la piena validità 

confermando le modifiche d’ufficio già proposte ritenendo, inoltre, che “si debba dare corso alla 
conclusione dell’approvazione della variante Generale al PRG adottata con DCC n. 1 del 
31/01/2007 dal Comune di Labico con le modifiche disposte nel Voto n. 253/1 del 22/06/2017 già 
peraltro condivise dal Comune con DCC n. 26 del 26/04/2018”;  
 
CONSIDERATO CHE la documentazione a corredo della Variante in oggetto è stata trasmessa dal 

comune di Labico in formato cartaceo in allegato all’istanza di approvazione, presentata con nota n. 

prot. 7990 del 03.12.2009 e acquisita al protocollo regionale con n. 264944 del 16.12.2009; 

 

CHE, ai fini della digitalizzazione dei procedimenti amministrativi e del proseguimento dell’iter 

approvativo, l’attuale Segretario del C.R.p.T. ha provveduto a rendere digitale la documentazione a 

corredo dell’intervento urbanistico in argomento tramite scansione di quella cartacea attestando, con 

nota prot. n. 1379929 del 08.11.2024 la conformità agli originali cartacei dei documenti 

amministrativi e degli elaborati tecnici; 

 

CHE i citati documenti amministrativi ed elaborati tecnici in formato digitale sono conservati nella 

sezione Fascicolo informatico della banca dati del sistema informativo degli atti amministrativi della 

Giunta Regionale (SICER);  

 

RITENUTO di condividere e fare proprio il parere del C.R.p.T. reso con Voto n. 253/1 del 22.06.2017 

che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di approvare la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente adottata dal 

Comune di Labico (Rm) con deliberazione consiliare n. 1 del 31.01.2007, secondo i motivi, con le 

modifiche, le raccomandazioni contenuti nel parere del Comitato Regionale per il Territorio reso con 

voto n. 253/1 del 22.06.2017, che costituisce parte integrante della presente deliberazione, ed in 

conformità con le prescrizioni e le condizioni di cui ai pareri in premessa riportati nonché a quelli 

delle altre amministrazioni competenti per materia acquisiti nel corso del procedimento. 

Le osservazioni sono decise in conformità a quanto riportato nel parere del Comitato Regionale per 

il Territorio espresso con voto n. 253/1/2017 allegato al presente provvedimento. 

La Variante è firmata digitalmente, dal Dirigente dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale della Direzione 

Regionale Urbanistica e Politiche Abitative, Pianificazione Territoriale, Politiche del mare, nei 

seguenti elaborati conservati nella sezione Fascicolo informatico della banca dati del sistema 

informativo degli atti amministrativi della Giunta Regionale (SICER): 

 

-  Tav. A1 Inquadramento territoriale; 

-  Tav. A2 Protezione dei corsi delle acque pubbliche ex. L.R. 24/98 – Vincolo Idrogeologico; 
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-  Tav. A3 Piano Territoriale paesistico “Vincoli ex L. 431/85”; 

-  Tav. A4 P.T.P. – Classificazione delle aree ai fini della tutela; 

-  Tav. P1 Planimetria generale di zonizzazione; 

-  Tav. P2 Planimetria generale di zonizzazione (Primo quadrante); 

-  Tav. P3 Planimetria generale di zonizzazione (Secondo quadrante); 

-  Tav. P4 planimetria generale di zonizzazione (Terzo quadrante); 

-  Tav. P5 Planimetria di quantificazione delle zone omogenee; 

-  Sistema Intermodale Integrato Pontino Roma-Latina /Cisterna-Valmontone - Interconnessione A1     

e tangenziale di Labico – Planimetria; 

-  Relazione Tecnica 

-  Norme tecniche di attuazione 

 

 

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
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